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INDUSTRIA A DUE FACCE
NON SOLO TURBOGAS E BONIFICHE

La Filcem Cgil brinda alle novità ma avverte: è tempo di decisioni

Segnali di risveglio al petrolchimico
P-group riapre un impianto, Estelux stringe i tempi per produrre silicio

Qualcosa comincia a muoversi nel pe-
trolchimico. Bloccati da oltre un anno in-
vestimenti pubblici significativi e bonifi-
che in coincidenza con l’impasse della cen-
trale turbogas, in balìa degli umori dei sin-
dacati veneziani, il fabbricone lancia se-
gnali di risveglio. L’accordo tra Lynondel-

lbasell e P-Group per rimettere in funzio-
ne l’area compound fermata tre anni fa
produce già risultati, e la mega-fabbrica
di silicio per pannelli solari fa passi in
avanti. Senza dimenticare il consolida-
mento della stessa LyondellBasell e di Ya-
ra.

Il compound non è certo un
impianto che possa sovverti-
re le sorti di un’area indu-
striale, ma la riaccensione de-
cisa in questi giorni ha già
portato P-Group a sette assun-
zioni, che potranno aumenta-
re con il progressivo avvici-
narsi alla soglia di capacità
produttiva di 50mila tonnella-
te. P-Group, argomentano gli
iscritti della Filcem-Cgil dello
stabilimento, «rafforzerà si-
gnificativamente la sua pre-
senza a Ferrara, concentran-
do in loco produzioni oggi rea-
lizzate in altri siti e fornendo
in più attività di conto lavora-
zioni e preparazione di additi-
vi speciali per Basell». E’ sta-
to tra l’altro sventato il ri-
schio di trasferimento delle 4
linee produttive in Slovenia.

Ovviamente molte attenzio-
ni sono puntate sul progetto
di Estelux, la newco di Dome-
nico Sartore che vuole co-
struire in un’area già opziona-

ta del petrolchimico la più
grossa fabbrica di silicio poli-
cristallino d’Europa. «Si trat-
terebbe di un significativo in-
vestimento non solo in termi-
ni di quantità economiche ma
anche per gli evidenti risvolti
occupazionali» gli dà il benve-
nuto il Comitato iscritti Fil-
cem. In effetti il progetto sta
andando avanti: la scorsa set-
timana c’è stato un incontro
in Regione per affrontare il te-
ma della Valutazione d’impat-
to ambientale, presentata vo-
lontariamente da Estelux.
Qualche voce ambientalista
ha già sollevato dubbi su di
un procedimento produttivo
che impiega sostanze inqui-
nanti come l’arsenico, «mate-
riali di questo genere sono
presenti nel ciclo di quasi tut-
te le attività produttive - spie-
ga Luca Fiorini, segretario
provinciale dei chimici Cgil -
Abbiamo comunque richiesto
un incontro con l’azienda per

capire meglio anche questi
aspetti». Estelux a regime oc-
cuperà 250 dipendenti con 350
milioni di euro di produzio-
ne: pare che ci siano stati inte-
ressamenti per le aree conti-
gue da parte di aziende pro-
duttrici di pannelli solari, in
grado di completare il ciclo
produttivo. A Palazzo Munici-
pale, intanto, procede l’anali-
si del Piano particolareggiato
urbanistico di Estelux.

Restano invece in sospeso
una quantità di questioni,
che vanno dai mancati inve-
stimenti di Polimeri Europa
(«serve un piano realistico di
intervento, ora e non tra tre o
quattro anni» scrivono gli
iscritti Filcem) all’Accordo di
programma con in pancia tur-
bogas e bonifiche. «Bisogna
accelerare i tempi» sollecita-
no in Filcem, anche per «to-
gliere comodi alibi a chi utiliz-
za la motivazione che “a Fer-
rara è difficile investire” per

giustificare le mancate rispo-
ste in termini di investimen-
ti». Insomma, «dopo tanto
tempo è il momento di fare
delle scelte».

Si avvicina tra l’altro il rin-
novo delle Rsu di stabilimen-
to, forse già a febbraio.

Stefano Ciervo

L’ingresso
del
petrolchimico
con tutte
le aziende

POLEMICHE

Mini-car bocciate
inquinano di più

Fa scalpore il fatto che nel-
le prime quattro settimane di
stop alle auto i picchi di polve-
ri sottili, per ben tre occasio-
ni, si siano concentrati al gio-
vedì e al venerdì, cioè proprio
quando dovrebbero calare
per effetto del minor traffico.
Fa scalpore ma non sorpren-
de gli esperti. «Anzi, anzi è la
prova di quanto servano que-
sti stop» è il commento di Al-
berto Bassi, dirigente del Set-
tore ambiente del Comune, in
apparenza paradossale. Il ra-
gionamento che segue lo spie-
ga: «I rilievi di questo gen-
naio confermano la dinamica
dell’inquinamento da polveri.

In condizioni meteo normali,
si accumulano a partire dall’i-
nizio settimana e arrivano a
punte elevate, con relativi sfo-
ramenti, proprio attorno a
giovedì. E’ in questi giorni

che bisogna intervenire con
misure di limitazione, in as-
senza delle quali - è la sua
convinzione - le polveri conti-
nuerebbero ad accumularsi
con effetti ancora peggiori di

quelli che si registrano oggi».
Va annotato in realtà che le
concentrazioni per ora non
hanno mai toccato punte su-
periori ai 100 microgrammi,
abbastanza frequenti qualche
anno fa. Il tutto in presenza
di una situazione di rimesco-
lamento atmosferico decisa-
mente statica, che favorisce il
ristagno delle polveri: una
conferma è attesa dai dati del
monitoraggio ante-turbogas
che è stato effettuato dal Cnr
nella zona di Mizzana-Porotto
nel periodo estivo e in quello
invernale.

Bassi resta insomma con-
vinto della validità delle misu-

re anti-smog: «Sono assoluta-
mente utili, sia per contrasta-
re la concentrazione di polve-
ri sia per educare i ferraresi
ad un uso più responsabile
dell’auto. E guardate - insiste
il dirigente - che non si tratta
di discorsi generici, privi di ri-
cadute immediate: chi deve
comprare un’auto oggi prefe-
risce un gpl a un diesel, pro-
prio perchè non vuole proble-
mi con i giovedì. E il ricam-
bio del parco auto con euro 4
ecologiche è accelerato».
L’amministrazione comunale
invece non vede di buon oc-
chio la diffusione delle mi-
ni-car senza patente a due

tempi, «bruciando una misce-
la contenente olio sono deci-
samente più inquinanti di au-
to a benzina. Quelle a quattro
tempi, in ogni caso, non si
adattano ad una politica di ri-
duzione dello smog perchè
per loro caratteristiche non
hanno il catalizzatore». Per il
momento, invece, non ci sono
norme di legge che consenta-
no il montaggio dopo l’acqui-
sto di filtri antiparticolato sul-
le autovetture, mentre è stata
introdotta la possibilità di
omologare i cosidetti Fap per
i mezzi pesanti, furgoni com-
presi. I filtri danno un aiuto
all’abbattimento di pm10.

Dati sorprendenti ma il dirigente del Settore ambiente difende i blocchi al traffico

Smog alto al giovedì? Logico
Bassi (Comune): le polveri si accumulano, stop utili

Una giornata senz’auto in città

«Le imprese non collaborano»
Ex operaio malato a causa dell’amianto e senza risarcimento

Il caso non è isolato. Per l’esperto legale bisogna fare causa

Il caso della figlia di un ex
operaio ammalato di mesote-
lioma che si è rivolta alla
Nuova per denunciare il di-
niego di Inail al riconoscimen-
to della malattia professiona-
le, non ha sorpreso Tagliani.
«Il mesotelioma è correlato
con certezza all’esposizione
all’amianto? Sì, ma non per
questo Inail dà automatica-
mente il riconoscimento, anzi
- annota l’avvocato impegna-
to da anni sul fronte amianto
- Quanto alle aziende, la non
collaborazione è una scelta
molto diffusa. A nessuno fa
piacere vedersi aumentare il
premio Inail in caso di incre-
mento considerevole di malat-
tie professionali, nè rischiare
eventuali cause collaterali
per dolo o colpa grave nella
esposizione all’amianto». Co-
sì molti preferiscono non for-
nire documentazioni che atte-
stino il contatto con la sostan-
za cancerogena, anche per pe-

riodi nei quali la legge lo con-
sentiva o addirittura non era
una certezza scientifica l’effet-
to tumorale a livello polmona-
re. E in certi casi le posizioni
dei medici di stabilimento
che mostrano di voler collabo-
rare diventano instabili. Re-

sta la spinta da parte dell’Asl
che può effettivamente svol-
gere indagini accurate ma i
casi sono parecchi.

Cause per il riconoscimen-
to della malattia professiona-
le sono in corso, avviate dai
parenti di ex operai colpiti da
mesotelioma: un sì del tribu-
nale comporta il beneficio ad
un assegno mensile anche
consistente, di oltre mille eu-
ro. Ci sono poi i procedimenti
aperti da centinaia di ex espo-
sti all’amianto, in particolare
del petrolchimico e degli zuc-
cherifici, che mirano ai bene-
fici pensionistici previsti dal-
la legge. Nel caso del petrol-
chimico il ricorso al tribuna-
le è necessario perchè Ferra-
ra, a differenza di Brindisi,
Marghera e Ravenna, rifiutò
a suo tempo di essere inserita
nella lista delle aree a rischio
amianto: il ritorno negativo
d’immagine spaventava. Fat-
to sta che ora i lavoratori de-
vono spendere soldi per gli
avvocati e spendere anni per
ottenere lo stesso risultato
che i colleghi di altri petrol-
chimici (basta aver lavorato
per un certo periodo di tempo
a Marghera o Brindisi, per di-
re) si ritrovano in maniera
automatica.

Il riconoscimento dei mesoteliomi come malattia profes-
sionale a Ferrara non è assolutamente scontato. «A me è
capitato una sola volta che l’Inail abbia dato il via libera
senza aprire un contenzioso, nel caso degli ex ferrovieri
della Codigoro-Ferrara» dice Flavio Tagliani, legale del
patronato Cgil. Le aziende non sono mai quasi mai dispo-
nibili a collaborare e così le vittime si trovano anche sen-
za assegno di risarcimento.

L’avvocato Flavio Tagliani
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